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STRUMENTI MUSICALI ETNICI  
MEDITERRANEO

Il Museo dello Strumento Musicale di Reggio Calabria, fondato da Demetrio Spagna, attualmente è gestito dall’Associazione
Museo dello Strumento Musicale e, dal 1996, espone strumenti provenienti da ogni parte del mondo. Esso rappresenta una
rara documentazione di culture musicali, artigianali, tecniche, artistiche e decorative risalenti ad epoche e località molteplici:
dagli strumenti musicali etnici, a quelli popolari, fino ad esemplari della tradizione occidentale “colta”.
I disegni, che documentano buona parte del patrimonio del Museo dello Strumento Musicale, scaturiscono da un’esperienza
didattica di rilievo, disegno e rappresentazione, compiuta presso l’Università Mediterranea di Reggio Calabria, nell’ambito del
Laboratorio di disegno di base condotto da Rosario Giovanni Brandolino e Domenico Mediati. Essi adottano e puntualizzano
ulteriormente la classificazione di Erich Moritz von Hornbostel e Curt Sachs1, soffermandosi, in particolare, sulle quattro categorie
originarie di tale sistema di classificazione più strettamente ancorate ad una tecnica artigianale che permette di esprimere
celate o esplicite qualità artistiche2: aerofoni, cordofoni, idiofoni e membranofoni.
Aritmetica, geometria, forma, proporzione, armonia, ritmo, vibrazione, sono fattori determinanti per la definizione di un’esperienza
sonora. Essi definiscono un territorio comune in cui arte, architettura, poesia, letteratura e musica entrano in intima relazione,
ampliando le loro potenzialità evocative ed emozionali. Gli strumenti musicali nascondono in sé qualità formali ed evocative
che si spingono oltre la loro funzione sonora. Nelle loro meccaniche, talvolta complesse, si manifestano saggi di culture empiriche
e abilità artigianali, espressioni di culture etniche e tribali, vocazioni artistiche istintive, richiami simbolici e mitologici, repliche
di forme naturali e inconsapevoli richiami a geometrie complesse. L’analisi di geometrie, decori, meccaniche e materiali degli
strumenti musicali conduce lungo un affascinante percorso che attraversa la storia, la mitologia, la cultura materiale e figurativa
dei popoli. Disegnare forme e decori degli strumenti etnici significa osservare e documentare la produzione di costume dei vari
popoli completando e rendendo disponibile una sorta di atlante delle diverse culture del suono. Un percorso tra antropologia
ed etnomusicologia ben espresso dagli esemplari esposti nel Museo dello Strumento Musicale di Reggio Calabria. Esso è una
sorta di campionario storico ed etnico di arti ritenute “minori” ma che, al contrario, svela una straordinaria capacità di coniugare
utilità ed estetica, geometria e forma, arte e tecnica, innovazione e tradizione, udito e visione. Si presentano come oggetti di
un design etnico in cui la funzione sonora non rinuncia a un’attenzione per il decoro. La stessa forma dei manufatti, con la
complessità geometrica che li caratterizza, risponde a necessità funzionali ed esigenze armoniche ma, allo stesso tempo, ag-
giunge qualità formale agli oggetti. Essi spesso si configurano quasi come il frutto di una ricerca inconsapevole e “incolta” di
geometrie topologiche, il più possibile vicine alla spontaneità delle forme naturali. Non è un caso che le casse armonica di molti
strumenti siano realizzate con residui di elementi colti dalla natura3: conchiglie, corazze animali, scorze di noci di cocco, zucche

1. Strumenti musicali etnici, Museo dello Strumento Musicale di
Reggio Calabria / Ethnic musical instruments, Museum of Musical
Instruments of Reggio Calabria.

Rosario Giovanni Brandolino
Domenico Mediati
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DENOMINAZIONE
Strumenti musicali etnici in dotazione
del Museo dello Strumento Musicale di
Reggio Calabria

TIPOLOGIA
Strumenti musicali 

NOTE
Il Museo dello Strumento Musicale di
Reggio Calabria è stato fondato da De-
metrio Spagna. Attualmente è gestito
dall’Associazione Museo dello Strumento
Musicale e, dal 1996, espone strumenti
provenienti da ogni parte del mondo.
Esso rappresenta una rara documenta-
zione di culture musicali, artigianali, tec-
niche, artistiche e decorative risalenti ad
epoche e località molteplici / The Museum
of Musical Instruments of Reggio Calabria
was founded by Demetrio Spagna. It is
currently managed by the Association
“Museo dello Strumento Musicale”, and
since 1996, it exhibited instruments from
all over the world. It represents a rare do-
cumentation of musical, craft, technical,
artistic and decorative cultures dating
from times and locations various.

2
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svuotate ed essiccate, etc. Le sagome degli strumenti
replicano le morbide geometrie della natura rispondendo
alle esigenze della funzione e dando enfasi percettiva
agli oggetti: una sorta di preludio all’armonia sonora che
essi sono capaci di liberare. È la stessa armonia che
pervade le leggi geometriche dei prodotti della natura.
Un processo intrinseco di evoluzione e crescita che tra-
duce la funzione in geometria “flessibile”. La curva poli-
centrica domina i profili segnando una continuità di
superficie necessaria ad una corretta replica dell’armo-
nia visiva e sonora. La descrizione di dettaglio e l’analisi
geometrica e formale s’intrecciano e si coordinano con
lo studio delle qualità decorative degli oggetti, talvolta
affidate ad intagli e disegni artigianali di chiara impronta
etnica, altre volte determinate dall’uso sapiente degli
stessi elementi di tiraggio come gli intrecci per l’accor-
datura delle membrane, oppure ricavate dal riuso di ele-
menti naturali o di scarti artificiali. Il rilievo e il disegno
di tali strumenti è un processo di analisi complesso e
inusuale che ha spinto a misurarsi con i temi della rap-
presentazione, della geometria, del design, dell’arte liu-
taia, dell’analisi decorativa e della tradizione etnica. Un
tentativo di catalogazione - non esaustiva - ma di
estrema efficacia che si avvale di tecniche e metodolo-
gie innovative, modellazioni tridimensionali e analisi
geometriche, per dare forma e concetto al suono della
tradizione. È un tema di “piccola scala”, posto in un ter-
ritorio poco esplorato: tra il dettaglio funzionale, la tra-
dizione decorativa popolare e il design etnico. Sono
questi gli ambiti in cui si esprime, in maniera estrema-
mente genuina, la permanenza di tradizioni e culture, a
volte ormai perdute. È qui che si evidenziano i frutti delle
contaminazioni culturali tra popoli diversi. Gli strumenti
musicali rivelano una “vocazione” di frontiera tra musica,
arte e artigianato, ed è proprio in questo ambito che si
manifesta un contatto virtuoso tra espressioni molteplici
e multisensoriali. Essi sono esempi di un design etnico
e popolare molto spesso lontano da un linguaggio aulico
e colto: espressioni artistiche e artigianali virtuose,
spesso rifiutate dalle culture dominanti, ma che meglio
di altre esprimono la genuina appartenenza alle tradi-
zioni dei popoli.

1 Erich Moritz von Hornbo-
stel e Curt Sachs nel 1914,
in un articolo dal titolo Syste-
matik der Musikinstrumente,
Ein Versuch, inserito nel vo-
lume Zeitschrift für Ethnolo-
gie, pubblicano per la prima
volta un sistema di cataloga-
zione che prenderà il nome
dai loro autori. Esso, con op-
portuni adattamenti, è il si-
stema ancora oggi largamente
in uso per la classificazione
degli strumenti musicali.
2 Qualche anno dopo la
prima formulazione del si-
stema di classificazione di
Erich Moritz von Hornbostel
e Curt Sachs, viene ag-
giunta – alle quattro origina-
rie – un’ulteriore classe di
elettrofoni che, tenendo
conto delle evoluzioni delle
tecniche di produzione, in-
clude moderni strumenti in
cui il suono non viene più
generato da vibrazioni mec-
caniche ma da circuiti elet-
trici. Ai fini della ricerca in
oggetto tale classe è stata tra-
scurata, ponendo l’attenzione
su quelle che consentono una
maggiore valorizzazione dei
caratteri etnici.
3 Tale pratica era molto diffusa
nell’antichità, ma ancora oggi
è presente nelle tradizioni mu-
sicali di popolazioni primordiali.
*La ricerca è stata condotta
da: Rosario Giovanni Bran-
dolino e Domenico Mediati
con gli studenti del Labora-
torio di Disegno di Base
dell’Università degli Studi
Mediterranea di Reggio Ca-
labria. 

2. Ciarameddha “a chiave”, cornamusa, Samo, Italia. Dettagli del ceppo 
e delle canne sonore / Ciaramedda “key”, bagpipe, Samo, Italy. Details 
of the stump and the sounding reeds.
3. Asma davul, tamburo tubolare cilindrico, Turchia / Asthma davul, 
cylindrical tubolar drum, Turkey.

3
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4. Chitarra battente, liuto a pizzico, Bisignano, Italia / Guitar swing, plucked lute, Bisignano, Italy.
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5. Lahutë, fidula popolare, Albania settentrionale / Lahutë, popular fiddle, Northern Albania.
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The Museum of Musical Instruments of Reggio Calabria was
founded by Demetrio Spagna. It is currently managed by the As-
sociation Museo dello Strumento Musicale and since 1996 it exhi-
bited instruments from all over the world. It represents a rare
documentation of musical, craft, technical, artistic and decorative
cultures dating from epochs and locations various: from ethnic
musical instruments, to popular ones, until to types of Western
“cult” tradition. The drawings, documenting much of the heritage
of the Museum of Musical Instruments, come from an educational
experience of survey, design and representation, conducted at
the Mediterranean University of Reggio Calabria, in the context
of the “Laboratorio di Base” conducted by Rosario Giovanni Bran-
dolino and Domenico Mediati. They adopt and point out further
the classification made by Erich Moritz von Hornbostel and Curt
Sachs1, focusing, in particular, on the primary four categories of
this type of classification, more tightly anchored to a craft techni-
que that allows to express hidden or explicit artistic qualities2: ae-
rophones, chordophones, idiophones and membranophones.
Arithmetic, geometry, shape, proportion, harmony, rhythm, vibra-
tion are determining factors for the definition of sound experience.
They define a common territory where art, architecture, poetry,
literature and music come into intimate relationship, expanding
their evocative and emotional potential. The musical instruments
hide itself formal and evocative qualities that go beyond their so-
norous function. In their mechanical, sometimes complex, are
manifested essay of empirical cultures and craft skills, expres-
sions of ethnic and tribal cultures, instinctive artistic vocations,
symbolic and mythological references, replicas of natural forms
and unconscious references to complex geometries. The analysis
of geometries, patterns, mechanical and materials of musical in-
struments leads along a fascinating journey through the history,
mythology, material and figurative culture of peoples. To draw
shapes and decorations of ethnic instruments means to observe
and document the production of costumes of the various peoples

completing and making  a sort of atlas of the different cultures of
the sound. A path between anthropology and ethnomusicology
well expressed by the exposed pieces in the Museum of Musical
Instruments of Reggio Calabria. It is a kind of historical and ethnic
collection of arts considered “minor” but that, on the contrary, re-
veals an extraordinary ability to combine utility and aesthetics,
form and geometry, art and technology, innovation and tradition,
hearing and vision. They appear as objects of ethnic design in
which the sound function give much attention to the decoration.
The same form of the manufactured, with the geometric comple-
xity that characterizes them, responds to functional needs and
requirements harmonics but, at the same time, adds formal qua-
lity to the objects. They often are configured almost like the result
of a unknowing and “unkempt” research of topological geome-
tries, as near as possible to the spontaneity of natural forms. It is
no coincidence that the coffers of many harmonic instruments
are made with residual elements take from nature3: shells, animal
armor, peel of coconuts, emptied pumpkins and dried emptied,
etc. The shapes of the instruments reproduce the soft geometry
of nature responding to the needs of the function and giving per-
ceptive emphasis to objects: a sort of prelude to the sound har-
mony that they are capable of releasing. It is the same harmony
that pervades the geometrical laws of nature products. An intrinsic
process of evolution and growth that translates the function in
“flexibly” geometry. The polycentric curve dominates the profiles
marking a continuity surface necessary for a correct reply of vi-
sual and sound harmony. The detailed description and the geo-
metric and formal analysis intertwine and coordinate with the
study of the decorative quality of the objects, sometimes entru-
sted to carvings and crafted designs distinctly ethnic, sometimes
determined by the skilful use of the same elements draw as the
plots for the tuning of the membranes, or derived from the reuse
of natural elements or waste artificial. The survey and design of
these instruments are a complex and unusual process of analysis

that led us to confront with the issues of representation, geometry,
design, lute art, decorative analysis of ethnic tradition. An attempt
to catalog - not exhaustive - but extremely effective that uses in-
novative techniques and methodologies, three-dimensional mo-
deling and geometric analysis, to give shape and concept to the
sound of tradition. It is a theme of “small scale”, located in an
area poorly explored: between functional detail, popular decora-
tive tradition and ethnic design. These are the fields in which is
expressed, in a very genuine way, the persistence of traditions
and cultures, sometimes lost. Here you highlight benefit of cultural
contamination between different peoples. Musical instruments re-
veal a border “vocation” between music, art and craft, and it is in
this area that manifests a virtuoso contact between multiple and
multisensory expressions. They are examples of an ethnic and
popular design often far from a solemn and cultured language:
virtuous artistic and craft expression, often rejected by the domi-
nant cultures, but better than other express the genuinely belon-
ging of the peoples to traditions. (Translation by Carlo Lombardo).
1 Erich Moritz von Hornbostel and Curt Sachs in 1914, in an article entitled Systematik
der Musikinstrumente. Ein Versuch inserted in the volume Zeitschrift für Ethnologie,
publish for the first time a cataloging system that will be called by their authors. It, with
appropriate adjustments, is the system still widely used for classification of musical
instruments.
2 A few years after the first formulation of the classification system of Erich Moritz von
Hornbostel and Curt Sachs, is added - to the original four - an additional class of elec-
trophony, in according with evolutions of techniques production, including modern in-
struments in which the sound is no longer generated from mechanical vibration but
by electrical circuits. For the purposes of this research that class has been neglected,
focusing on those that allow greater exploitation of ethnic characters.
3 This practice was widespread in antiquity, but is still present in the musical traditions
of primitive peoples.
*La ricerca è stata condotta da: Rosario Giovanni Brandolino e Domenico Mediati
con gli studenti del Laboratorio di Disegno di Base dell’Università degli Studi Mediter-
ranea di Reggio Calabria. 

6. Lira di Creta, fidula popolare, Grecia / Cretan lyre, popular fiddle, Greece.




